PROGETTO SPECIALE 
inserito nella stagione Teatro Ragazzi 2012
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P U E R I L I A

festival di puericultura teatrale
Socìetas Raffaello Sanzio

direzione di Chiara Guidi

Teatro Comandini

marzo - maggio 2012  (seconda edizione)
Puerilia è un festival di puericultura teatrale ideato da Chiara Guidi, perché i bambini possano entrare nel teatro accompagnati da insegnanti, genitori e da tutti coloro che vogliono stare con l’infanzia in un luogo, il teatro appunto, capace di fare pensare e immaginare contemporaneamente. 

All’interno di un limite spaziale, che la regola del gioco teatrale stabilisce, Puerilia desidera che le porte della percezione si aprano perchè  ogni cosa possa apparire così com’è: infinita.

Questo il cuore della proposta che vi rivolgiamo: varcare la soglia di un tempo per scoprire, attraverso gli spettacoli, che al di là di quella soglia dentro ciascuno di noi, in modo personale e assolutamente originale, è possibile vedere, sentire e toccare la realtà che ci circonda “immaginando” all’infinito. 

SCHEDE SPETTACOLI

Rivolto alle classi primarie dalla III alla V 

Prima Proposta

spettacolo dove si vede attraverso il gesto
QUATTRO DANZE COLONIALI VISTE DA VICINO
Liberamente tratto da “Il giro del mondo in 80 giorni”

con Philippe Barbut, Biagio Caravano, Laura Scarpini
musica Lorenzo Bianchi

coreografia Michele Di Stefano

Compagnia MK
date disponibili: dal 20 al 24 aprile 2012 (possibilità di doppia replica)
Costo biglietto (comprensivo di trasporto) € 7,00 a studente
In un salotto dell’800 scatta un conto a rovescio: compiere in 80 giorni il giro del mondo. Dal 2 ottobre al 21 dicembre da Parigi si passa a  Brindisi, da Brindisi a Suez, da Suez a Bombay, da Bombay a Calcutta, da Calcutta a Singapore, da Singapore a Hong Kong, da Hong Kong a Yokohama, da Yokoama a San Francisco, da San Francisco a Nuova York, da Nuova York a Liverpool  e da Liverpool a Londra, da cui si era partiti.Tra un passaggio e l’altro la lontananza è come se fosse in realtà vicina per il fatto che è sempre prossima a qualcosa d’ altro che permette di passare rapidamente da una terra ad un’altra, da un incontro ad un altro…. E  tra un passaggio e l’altro qualcosa appare: il presagio della pioggia o l’arrivo dei monsoni creano un’atmosfera che permette, anche per poco tempo, di arrestare la corsa e di vedere cosa un gesto racchiude, cosa racconta perché anche il movimento muto di una mano parla e dice cosa dobbiamo fare.

La compagnia MK presenta quattro danze che prendono spunto da Il giro del mondo in 80 giorni  per raccontare l’inquietudine di una corsa, la paura dello stare troppo vicini, la sorpresa, la scoperta di un viaggio che in un arco di tempo predeterminato riesce ad aprire spazi di incommensurabile sorpresa.
Seconda Proposta

fiaba musicale dove si vede attraverso il suono del pianoforte
LA BAMBINA DEI FIAMMIFERI
liberamente tratto da H. C. Andersen

ideato e diretto da Chiara Guidi

composizione ed esecuzione musicale Fabrizio Ottaviucci

con Lucia Trasforini

Chiara Guidi/Socìetas Raffaello Sanzio
date disponibili: dal 27 aprile al 3 maggio 2012

rivolto a una classe per volta - possibilità di doppia replica

Costo biglietto (comprensivo di trasporto) € 7,00 a studente

La luce di un fiammifero va colta in fretta. 

Al suo bagliore si percepisce un particolare che vibra, una nota che suona, ma si spegne subito. 

E si tenta con un altro fiammifero, perché non si può fare a meno di mettersi alla ricerca di ciò che si è intravisto. Una dopo l'altra le piccole fiamme aggiungono particolari e suoni ad un mondo nel quale la bambina può entrare e ritrovare quanto aveva perduto.

Non è una favola triste, perché nel silenzio della notte le piccole luci si assommano e le note isolate diventano una musica in grado di prendere in braccio con passione la bambina e condurla verso quanto aveva immaginato e desiderato.

Inviare scheda di prenotazione (allegata) all’ufficio ERT del Teatro Bonci di Cesena - Stagione TEATRO RAGAZZI 2012

referente Stefania Albertini

Tel. 0547 355733 – mail: salbertini@teatrobonci.it
___________________________________________________________________
Si segnala il CORSO PER INSEGNANTI
Il potere analogico della bellezza

seminario rivolto agli insegnanti delle scuole elementari di Cesena

a cura di Chiara Guidi e Fabrizio Ottaviucci

incontri ogni mercoledì dal 21 marzo al 17 aprile - domenica 22 aprile: presentazione pubblica

la durata di ciascun incontro sarà di due ore in orario pomeridiano

gli incontri si terranno presso il Teatro Comandini

quota di partecipazione: 50 euro

iscrizioni entro il 28 febbraio 2012
Informazioni e iscrizioni del corso presso:

Teatro Comandini, Corte del Volontariato 22 - Cesena

mail: prenotazioni@raffaellosanzio.org

tel: 0547 - 25566

Finalità:
Raramente un bambino, da solo, entra in un museo per cercare qualcosa. Solitamente viene accompagnato, perché opere d'arte di inestimabile valore possano attrarre il suo sguardo. È necessario un racconto che desti la sua attenzione, perché l'oggetto in sé e per sé, anche se prezioso, non può essere riconosciuto.

Occorre riportare i bambini all'inizio di un cammino e lì, in quell'inizio, la relazione tra arte e infanzia diventa diretta. Il potere analogico della bellezza, rivolto agli insegnanti della scuola elementare, pone al centro dello spazio l'immaginazione e la interroga per capire come possa diventare la chiave per ri-vedere la realtà.

Il teatro e la musica contemporanea saranno le guide di un'analisi che condurrà a questioni pratiche.

Come può un suono o un rumore nascondere una storia? Come può una voce commuovermi senza usare le parole? La composizione di più voci può diventare una musica che racconta?

Un ritmo può nascondere un senso ? E soprattutto, io so ancora immaginare ascoltando cose che parlano solo a me e che altri non vedono? Perché porto con me un’idea di proporzione, “analoghìa”, che non annulla le differenze ma le armonizza in un unico corpo.
E infine, come posso utilizzare questa consapevolezza nella relazione con l'infanzia visto che la programmazione scolastica lascia così poco spazio all'invenzione personale? Eppure lo sappiamo: non può un bambino studiare senza immaginare! 
